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Avvertenza 
 
 
 
 
 

I nomi propri cinesi, giapponesi e coreani sono resi per esteso, 
seguiti dai caratteri in lingua solo alla prima occorrenza per 
ciascun contributo in cui compaiono e secondo l’uso asiatico di 
anteporre il cognome al nome. Si fa eccezione a questa norma 
per uniformità nelle citazioni bibliografiche e per i riferimenti a 
marchi, riportati nella forma più diffusa (Issey Miyake, Rei 
Kawakubo).  
 
I termini asiatici e in altre lingue straniere sono in corsivo (ka-
buki, Zeitgeist), ad esclusione di quelli entrati nell’uso comune, 
che sono in tondo (brand, business, film) con indicazione degli 
eventuali segni diacritici (élite, jūdō). 
 
Nel testo sono indicate le date per le epoche storiche relative al-
la storia asiatica e per i personaggi principali. 
 
Abbreviazioni principali:  
 

bot.  botanica 
cin.  cinese 
cor.  coreano 
fr.  francese 
giap.  giapponese 
ing.  inglese 
N.d.C. Nota del Curatore 
ted.  tedesco 
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Note per la trascrizione e la pronuncia dei termini asiatici 
 
Per la trascrizione dei termini cinesi è stato adoperato il sistema 
pinyin, adottato ufficialmente nella RPC; per i termini giappo-
nesi il sistema Hepburn; per i termini coreani il sistema McCu-
ne–Reischauer. Si fa talora eccezione a questa norma per la la-
tinizzazione di nomi e toponimi entrati nell’uso comune (Pechi-
no per Beijing, Chiang Kai–shek per Jiang Jieshi). Si forniscono 
di seguito alcune indicazioni generali ortofoniche (tra parentesi 
quadre i simboli dell’Alfabeto Fonetico Internazionale): 
 
a) per il cinese: le vocali e i dittonghi hanno suoni diversi a se-

conda della sillaba, più spesso simili al francese; alcune let-
tere o gruppi particolari sono b (come p); c (“z” sorda, come 
in “vizio”); ch (come in “centro”); d (come t); g (come in 
“casa”); h, k, p, t sono aspirate; j (come in “gelato”); –ng 
(suono [ŋ], come in ing. “king”); q (“c” come in “cielo”); r 
(tra “r” e “j” in fr.); s (come in “seta”); sh (come in “scena”); 
w (come in “uomo”); y (suono [j] come in “ieri” o come in 
fr. “huit” in yu, yuan, yue, yun); x (come in “sci”); z (“z” so-
nora, come in “zeta”); zh (come in “acero”). 

b) per il giapponese: le vocali si pronunciano in linea di mas-
sima come in italiano; le consonanti come in inglese, con la 
particolarità di alcune lettere o gruppi come ch (come in 
“centro”); g (come in “gatto”); j (come in “gelato”); k (come 
in “acca”); sh (come in “scena”); ts (“z” sorda, come in “vi-
zio”); w (come in “uomo”); z (“z” sonora, come in “zeta”). 

c) per il coreano: le vocali come in italiano; alcuni gruppi par-
ticolari di consonanti e dittonghi sono k, g (suono [ŋ] come 
in ing. “king”); t, d, ch, j (“n” se seguite da consonante nasa-
le); l, r ([r] come in ing. “rose”); p, b (“m” se seguite da con-
sonante nasale); s (“s” o suono [ʃ]); ng (suono [ŋ]); y (suono 
[j] come in “ieri”); ae (suono [æ] come in ing. “cat”); ŏ 
(suoni [ɔ, ʌ] come in ing. “dog” e “love”); ŭ (suono [ɯ] vo-
cale posteriore chiusa). 
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Presentazione 
 

Uno sguardo all’Est–Asia 
 

Il Convegno internazionale 
 

CARLO MARIA BARTOLINI,  LUCIA BERTOLINI* 

 
 
 
 
 

Buongiorno a tutti e benvenuti all’Università eCampus.  
È per me un onore e motivo di grande soddisfazione aprire 

questo convegno che segna un punto importante nella storia 
breve di questa Università.  

Un convegno che ci permette di aprire in maniera splendida 
il nostro programma d’internazionalizzazione, che mira a pro-
porre il nostro Ateneo in tutti i paesi del mondo. Oltre a presen-
tare i nostri corsi di laurea, eCampus International vuole anche 
creare continue occasioni per scambi culturali e di ricerca tra 
comunità scientifiche operanti in paesi così lontani, nei quali 
vige già un apposito programma d’internazionalizzazione diret-
to dal Dr. Pietro Polidori. Questo meeting è il primo di questi 
eventi ed è senza dubbio di alta qualità. 

Prima di tutto però vorrei dare il benvenuto a tutti i parteci-
panti e agli speakers, soprattutto a quelli che sono venuti da 
paesi tanto lontani. Primo fra questi il Dr. Zhang S., che mi è a 

 
* Carlo Maria Bartolini già Rettore dell’Università eCampus. Carlo Maria Bartolini 

was former Rector at eCampus University. 
Lucia Bertolini già Preside della Facoltà di Lettere presso l’Università eCampus. 

Lucia Bertolini is Dean of the Faculty of Humanities at eCampus University. 

EST–ASIA
ISBN 978-88-548-9506-5
DOI 10.4399/97888548950651
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fianco, ed è Direttore dell’Ufficio centrale dell’Istruzione della 
Provincia dello Yunnan in Cina.  

Un particolare saluto di benvenuto va dato alla delegazione 
di professori e ricercatori della Yunnan Normal University, 
Kunming, che sono finalmente arrivati dopo un difficile viag-
gio, e li accogliamo qui con grande piacere. 

Il convegno è senza dubbio un momento molto importante 
per la crescita di questa università e di questo debbo ringraziare 
la collega Lucia Bertolini. Tutto nasce da una sua idea ed è stato 
possibile grazie alla capacità di costruire un gruppo efficiente e 
capace, brillantemente guidato ed organizzato dalla collega Ti-
ziana Iannello. Da quanto sin qui svolto e dalle prime attività si 
può sicuramente dire che questo congresso sarà un successo. 

 
CARLO MARIA BARTOLINI 

     
 

Da tempo ormai, a partire dall’avanzato secolo scorso e sempre 
più in quello presente, si riconoscono le risorse progettuali e di 
gestione che le discipline umanistiche riescono a far valere an-
che in ambiti scientifici: solo per esempio, in termini di atten-
zione alla valorizzazione delle risorse umane, nella capacità di 
“percepire” esigenze e bisogni in un processo di sviluppo non 
strettamente economico–contabile. 

Un esempio concreto di tale progettualità (pur nei limiti di 
un’Università giovane ed in crescita quale eCampus) ha rappre-
sentato il Convegno “Est–Asia. L’interscambio culturale, scien-
tifico ed economico. Retrospettive storiche, attualità, program-
mi e progettualità per lo sviluppo sostenibile”, tenutosi a Nove-
drate nel giugno 2015 e di cui qui si presenta una raccolta di al-
cuni contributi. 

Ideato a cura della storica Tiziana Iannello, patrocinato da 
subito dall’intera Facoltà di Lettere di eCampus (che vi ha rico-
nosciuto un’ottima occasione di lavoro in équipe, una buona pa-
lestra per affrontare un tema dalle molte implicazioni da diffe-
renti e variegati punti di vista), è stato fatto proprio con grande 
sensibilità dall’intero Ateneo e in particolare dall’allora Magni-
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fico Rettore prof. Carlo Maria Bartolini, che ha altresì contri-
buito in maniera determinante alla buona riuscita dell’evento. 

Come i contributi a quel convegno dimostrano, intorno 
all’ampio tema dei rapporti presenti e passati fra l’Ovest e l’Est, 
fra l’Occidente (sempre più interessato al mercato orientale e 
sempre più curioso di mentalità percepite come altre) e 
l’Oriente (desideroso di misurarsi, secondo una sua propria li-
nea di elaborazione, con l’Ovest) si sono incontrati a discutere 
storici e storici dell’arte, esperti di letteratura, linguisti, educato-
ri, economisti, giuristi e tecnologi, di differenti provenienze 
geografiche (italiani, cinesi, giapponesi) e portatori di variegati 
approcci e punti di vista disciplinari e mentali, in una prospetti-
va ampia e dialogante, proprio negli stessi giorni in cui la vicina 
Milano offriva al mondo, nella sede dell’Expo, una diversa (e 
certo di maggiore impatto mediatico) modalità di incontro. 

 
LUCIA BERTOLINI 
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Introduzione 
 

Est–Asia 
  Passato, presente e futuro delle relazioni globali 

 
TIZIANA IANNELLO* 

 
 

Non esistono culture sviluppatesi “in vitro”, ossia 
in maniera assolutamente autonoma e isolata. 
Neppure gli sforzi del potere politico per chiudere 
a ogni contatto straniero territori enormi e culture 
molto raffinate […] sono riusciti a realizzare que-
sto isolamento. Indipendentemente dalla volontà 
dei gruppi di potere, un invisibile, direi sotterra-
neo, fluire di suggerimenti e di idee vanifica qual-
siasi dispositivo isolante, di controllo e di repres-
sione. 
 
M. BUSSAGLI, La via dell’arte tra Oriente e Occi-
dente. Due millenni di storia 

 
 

Proporre oggi una riflessione tanto sul passato quanto sulla real-
tà odierna dell’Asia orientale alla luce delle dinamiche in atto 
della globalizzazione (intesa in senso lato), che ripercorra la sto-
ria e le relazioni est–asiatiche con il resto del mondo, in modo 
particolare con l’Occidente, ci sembra non soltanto di grande at-
tualità ma anche stimolante per chi voglia comprendere le inte-
razioni tra culture, economie e società. È attraverso 
l’osservazione e lo studio di civiltà “altre” che sentiamo 
l’esigenza di rapportarci al mondo dell’Est–Asia, in quanto, ol-
tre ad essere sempre più vicino a noi per vari ordini di fattori — 
 
* Università eCampus. 

EST–ASIA
ISBN 978-88-548-9506-5
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cui contribuiscono le migrazioni, i media, gli interessi economi-
ci e politici, gli scambi culturali e scientifici — esso è deposita-
rio di un sapere antico con il quale la civiltà occidentale ha mol-
ti più legami di quanto comunemente si creda.  

Come rilevato da Burke1, in quest’epoca di relazioni globali 
gli analisti e gli storici — soprattutto gli storici sociali e gli sto-
rici culturali — s’interessano sempre più alla presenza di quegli 
elementi comuni, o in certi casi ibridi, che contribuiscono a 
creare l’identità collettiva di un popolo, come conseguenza 
dell’interscambio culturale tra paesi o anche tra singoli gruppi 
etnici a livello sociale, artistico, commerciale2. All’interno della 
stessa regione est–asiatica, ad esempio, numerose minoranze 
sono a stretto contatto tra loro e si sono integrate in un lungo ar-
co temporale, essendo esse stesse il frutto di un confronto e di 
un’integrazione tra persone, cose, idee.  

Nel caso dell’Asia orientale e dell’Occidente non si tratta 
necessariamente di rilevare elementi che caratterizzano vere e 
proprie culture ibride, quanto piuttosto di riscontrare momenti, 
fenomeni e processi storici su lunga distanza che hanno consen-
tito e continuano a favorire ancora oggi l’incontro e le contami-
nazioni culturali tra le nostre civiltà.  

Partendo da questa premessa, riteniamo utile promuovere 
un’occasione per presentare alcuni degli aspetti legati agli 
scambi culturali, scientifici ed economici che i paesi est–asiatici 
hanno sviluppato all’interno della stessa area asiatica e/o con le 

 
1 P. BURKE, Cultural Hybridity, Polity Press, Cambridge U.K.–Malden Mass. 2009. 

In altri ambiti, l’antropologia sociale e l’etnologia affermano l’assenza di frontiere tra 
gruppi etnici nella dimensione tanto spaziale, quanto temporale e indicano piuttosto 
l’esistenza di un continuum culturale tra di essi. In questo senso ad es. J.L. AMSELLE, 
Logiques métisses. Anthropologie de l’identité en Afrique et ailleurs, Payot, Paris 1990. 

2 Tra i primi studi che hanno messo in rilievo l’importanza storica degli scambi tra 
civiltà si ricorda l’opera di A. TOYNBEE, A Study of History, Vol 8: Heroic Ages. Con-
tacts between Civilizations in Space: Encounters between Contemporaries; Vol. 9: Con-
tacts between Civilizations in Time: Renaissances. Law and Freedom in History. The 
Prospects of the Western Civilization, Oxford University Press, London–New York–
Toronto 1963. Da ultimo, per il primo periodo moderno e con particolare enfasi agli 
scambi e alla cultura materiale, si segnala il volume miscellaneo The Global Lives of 
Things. The Material Culture of Connections in the Early Modern World, ed. by A. 
Gerritsen e G. Riello, Routledge, London–New York 2016. 
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altre regioni del mondo, in particolare con l’Europa e 
l’Occidente in generale. 

 Il fine del volume è da un lato quello di rileggere il passato 
da un’angolatura diversa la quale evidenzi le interazioni tra dif-
ferenti regioni e culture, per vedere se e come esse siano con-
fluite o abbiano contribuito più o meno direttamente a creare 
cambiamenti o influenze nelle società moderne. È il caso, ad 
esempio, dell’etnia Wa (cin. Wazu ) al confine sino–
birmano, nel sud–ovest della Cina, dove durante lunghi secoli 
questo gruppo si è integrato in quella che è oggi l’attuale pro-
vincia dello Yunnan  e come abbia comunque preservato le 
proprie tradizioni e i propri costumi (v. il contributo di He Yue 

). O ancora agli scambi culturali, tecnologico–scientifici e 
all’incontro sul piano artistico della Cina e del Giappone con 
l’Europa, che hanno avuto luogo a partire dalla prima età mo-
derna grazie ai missionari gesuiti e per il tramite dei contatti 
commerciali (v. vari saggi nella Parte I e II). Per l’attualità e 
l’epoca contemporanea, un esempio d’interazione della regione 
est–asiatica con i paesi esteri è legato alle politiche per 
l’ambiente in ambito economico, produttivo e commerciale 
(contributi di C. Marcelli–M. Ciani Scarnicci–A. Laino, A. Mi-
cozzi, G. Naronte), mentre sul piano artistico alcune riflessioni 
sono ispirate al mondo della moda, dell’arte contemporanea 
(contributi di A. De Blasio–G. Mele e di C. Canali), alla diffu-
sione di forme e rappresentazioni teatrali tradizionali (è il caso 
del teatro giapponese in Italia, illustrato nel saggio di B. Ruper-
ti) o ancora allo sport come momento di aggregazione nelle ma-
nifestazioni olimpiche internazionali (E. Landoni).  

Dall’altro lato, un obiettivo della presente miscellanea è 
quello di poter identificare un terreno comune di confronto cul-
turale per l’avvenire, un avvenire che sarà sempre più impronta-
to al tema urgente dello sviluppo sostenibile, che è poi anche il 
filo conduttore del convegno che ha preceduto il presente volu-
me nonché tema centrale di alcuni dei saggi proposti in questa 
sede. Vogliamo qui accogliere e condividere in tal senso uno 
degli assiomi posti da Sebastian Conrad a fondamento della sto-



Introduzione 

 

20 

ria globale — affermatasi negli ultimi decenni con prospettive e 
metodologie innovative nell’ambito delle scienze storiche — 
secondo il quale «molti problemi sociali, dalle questioni 
dell’ambiente e del clima fino allo scambio culturale passando 
per le condizioni di lavoro e il funzionamento dei mercati, sono 
risolvibili al giorno d’oggi solo su scala globale»3.  

Proprio la dimensione globale che qui accogliamo va letta e 
interpretata in termini d’interscambio più che di confronto e di 
paragone con l’Asia orientale, nell’ottica di un passato in parte 
condiviso e di un futuro sostenibile da lasciare in eredità alle 
prossime generazioni. Uno dei settori tra i più sensibili al di-
scorso della sostenibilità è quello della ricerca e dello sviluppo 
in ambito tecnologico, ai quali è affidato il futuro del pianeta e 
dell’ambiente (inteso non soltanto come ambiente naturale), che 
costituiscono il soggetto principale della Parte III del volume. 

In tale ottica, il crescente interesse per l’Est–Asia ha richia-
mato studiosi italiani e stranieri di differenti ambiti disciplinari, 
nonché professionisti di vari settori a discutere e a confrontarsi 
nell’ambito del Convegno internazionale EST–ASIA. 
L’interscambio culturale, scientifico ed economico. Retrospetti-
ve storiche, attualità, programmi e progettualità per lo sviluppo 
sostenibile, svoltosi presso l’Università eCampus di Novedrate 
(Como) il 18–19 giugno 2015 (si veda il programma del conve-
gno a fine volume) 4.  L’evento è stato il frutto di una collabora-
zione interfacoltà dell’Ateneo telematico, che ha visto collabo-
rare le Facoltà di Lettere, Economia, Giurisprudenza e Ingegne-
ria con il sostegno dei corrispettivi Presidi, prof.ssa Lucia Ber-
tolini, prof. Paolo Dolci, prof.ssa Elisabetta Bertacchini, prof. 
Carlo M. Bartolini. 
 
 

3 S. CONRAD, Globalgeschichte. Eine Einführung, Beck, München 2013 (ed. it. Sto-
ria globale. Un’introduzione, Carocci, Roma 2015, p. 28). 

4 L’evento è stato trasmesso in diretta streaming. È possibile rivedere il convegno 
integralmente su: https://www.youtube.com/watch?v=ThqlVRAknIA (Apertura e prima 
sessione: 18/06/2015); https://www.youtube.com/watch?v=M5Eioh04VzI (prima ses-
sione, seconda parte: 18/06/2015); https://www.youtube.com/watch?v=SzQ–no3dxvE 
(seconda sessione: 19/06/2015); https://www.youtube.com/watch?v=fIZG601ijAY (ter-
za sessione e chiusura, 19/06/2015) (consultati il 13/04/2016). 


